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Introduzione
| Simposi Internazionali “Sardinia” sonostati istituiti nel 1987 con
lo scopo di diffondere rapidamente idee ed esperienze nel campo
dello scarico controllato e della gestionedei rifuti solidi. Da allora
i Simposi, tenutisi con cadenza biennale, sono diventati un punto
di riferimento livello internazionale: ricercatori, professionisti,
operatori pubblici e privati si incontrano presentando la loro
esperienza e discutendo nuovi concetti e tecnologie nel settore
della gestione deirifiuti.
Questi Simposi hanno contribuito alla elaborazione delle moderne
strategie basate sulla gestione integrata deirifiuti restimoniandone
anche l'impetuoso sviluppo.
La settima edizione, sponsorizzata dall'OMS (Organizzazione
mondiale della sanità), dalla Commissione Europea, dalla U.S. EPA
e dalle principali agenzie nazionali operanti in campo ambientale,
si è tenuta nell'ottobre 1999 ed havisto la partecipazione di 1100
delegati provenienti da 44 paesidiversi, Perl'edizione del 2001 i
lavori sonostatiselezionati in base alla qualità, da un gruppo di
Esperti Internazionali, da un totale di 585 proposte pervenute e
divisi in 4 sessioni orali parallele, una sessione poster e 8 workshops

Segreteria Organizzativa
EuroWaste Srl

Per ulteriori informazioni pregasi contattare:
EuroWaste Srl
Via Beato Pellegrino 23 - 351371 Padova (Italy)
Tel. +39 049.8726986
Fax +39 049.8726987
E-mail eurowaste@tin.it
Informazioni aggiornate sono inoltre disponibili pressoil sito
internet
Ittp://www.sardiniasymposium.it

SARDINIA 2001
Ottavo Simposio In ternazionale
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1-5 Ottobre 2001
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Organizzato da
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PROGRAMMA PRELIMINARE
“Raccolta e caratterizzazionedeirifiuti, riciclaggio
e recupero dei materiali, raccolta e trattamento

del biogas, incenerimento e trattamenti
meccanico-biologici, strategie e concetti di

smaltimentoin discarica, processi ed emissioni,
progettazione, aspetti costruttivi ed operativi,

smaltimento di rifiuti speciali, aspetti
amministrativi e legali, post-chiusura e recupero
delle vecchie discariche, pubblico consenso”

Luogodi svolgimento
Il Sardinia 2001 si terrà presso il complesso alberghiero del Forte
HotelVillage, sito a Santa Margherita di Pula, nella costa sud-
est dell'isola, Il complesso distaall'incirca 40 Km da Cagliari ed
é immerso in un parco naturale di 25 ettari.
Lingue ufficiali
La linguaufficiale di lavoro del Simposio sarà l'Inglese. E' prevista
la traduzione simultanea dall'Inglese all'Italiano perle sessioni
orali A e B.

Esposizione
Nell'ambitodel Simposiosi terrà una Esposizione Commerciale
nel foyer del Centro Congressi dove gli operatori del settore
possono presentare le loro tecnologie. Il costo di affitto dello
stand, pressoil quale sarà possibile esporre foto,letteratura e
materiale relativo, include la quota di partecipazioneal Simposio
per una persona. Si rerrà inoltre una mostra-vendita di libri
nell'ambito della quale lè Case Editrici potranno esporre
pubblicazioni inerenti tematiche ambientali, con possibilità di
vendita . Le Ditte interessate a partecipare possono contattare
Li; Segrino Generale del Simposio presso L'EuroWaste s.r.l,
Padova.

Lo schema seguente illustra la struttura del Simposio che prevede 2 sessioni generali, 2 sessioni specializzate e 8 worshops
 

 

   

  

 

  
  
 

  

 

  
   

  
  

    

   
         

    

  

SESSIONI GENERALI SESSIONI SPECIALIZZATE WORKSHOPS

Lunedì =m diapertura

i | BI: Strategiedigestione C1: Meccanica dei rifiuti WI: Landfill Mining
deirifiuti C2: Assestamentodelle
B2: Concetti di gestione discariche

I i deirifiuti
Martedì mm PR: LE 2ogRE B3: Concetti di discarica C3: Scelta delsito D3: Coperture superficiali: w2: Gestioneintegratadi

A4; OssidazionedelBiogasB4: Processiin discarica: ©4: Caratterizzazione dei Dilancio idrogeologico rifiuti solidi e acquedi
celle sperimentali rifiuti D4: Comportamento delle rifiuto

coperture superficiali
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i idrauliche deirifiuti DS: Nuovi materiali nelle
la barriere di fondo
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MIGERRIGHI Di trattamento anaerobico (1) ambientale e percolato EVAPASSOLD

attamen B10: Compostaggio e —£€10:Gestione e controllo D10: Discariche dirifiuti :
percolato:wetlands trattamento anaerobico(II) degli odori speciali Si

Giovedì —m  AIl:Utilizzazionedel B11: Recupero materiali C11: Residuidi DI 1: Barriere capillari -W6: Pretrattamentorifiutibiagha È |ericiclaggio (1) combustione(1) D12:Stabilità delle sponde nei paesiin via di sviluppo
A19: Aéri B12: Recupero materiali C12: Residui di i

e riciclaggio(II) combustione (11)

i esercizioed B13:Rapporticon ———©13:Residui di D13:; Gestione del W7:Scel I si
Giovedì p | l'opinione pubblica (1) combustione: pretrattamento percolato in climi tropicaliSIDE,

vecchie —B14: Rapporti con C14: Trattamento del DI4:Ladiscarica nei paesi rischio sismico
_____l'opinionepubblica (II)percolato ini

delle: B15:Gestione rifiuti nei paesi C15: Caratterizzazione dei 115: Indagini sperimentali wg-Venerdì m ) ; "Ati ni pop fi : Indagini sperimentali w8: Trattamento del
Èeatest di su discariche percolato: wetlands
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consorzidi bacinoin cui è suddivisa la provincia di Padova per comprendere

l’articolato sistema della raccolta, del riciclo e della gestione coordinata dei

rifiuti sia a livello gestionale chedi utenza.In linea più generale, al piano di

EcceSI

tivi di enti e comuni finalizzati alla sensibilizzazione eall'evidenza del fon-

REGGAERARN

damentale apporto dei cittadini nei nuovi metodidi raccolta differenziata in

supermercati e aziende.

CELEBREcoGEOOZ

molti supermercati, di una densità di popolazione elevata determinano una

OOOORA0SRGRIA

ENTRORESOOE

dotte, inducono enti e aziende responsabili a provvedere necessariamente

ERROROREOE

ELEETA

Enti di Bacino come coordinatori di una raccolta razionale ed elementi di

onedi tutti i Comuniin cui ogni bacino stesso è suddiviso e che ne co-

COLFLA

Vengono presentate l'identità e le caratteristiche dei Bacini, ossia i risultati

ORGeAECO

TOSOLETTA(TASTIRISI EURICLSVINI CeOpCOCO)ELLILSM(5) MCCALL

OENEAIRAEEATO

OROEEESENIFTorta(e CetteTTATETI

coli che informano sulle nuove strategie di differenziata, dal progetto «A-

zienda Pulita» alla raccolta e alla razionalizzazionedeirifiuti agricoli, alla

raccolta mirata dei prodotti di scarto direttamente nei supermercati coinvol-

gendo ancora una volta e direttamenteil cittadino,

MEOTEOLO)

all'intero comparto dell'ambiente e del riciclo, con articoli di informazione

OEROOTSDINERIONE

L'adesioneadiniziative che interessanol’intera comunità da parte di pubbli-

che Amministrazioni, di Categorie agricole e di Ordini Professionali è ancora

più significativa alla luce delle brillanti sinergie che sottendono i programmi

di sviluppodelterritorio in questi ultimi tempi, soprattutto in tema ambien-

FEAOZAC

Sonocosì coinvolti tecnici ed esperti del settore e quanti direttamente e indi-

rettamente partecipino alla delicata opera di tutela ambientale, allo scopodi

CarAIMIEEEE

come del resto è tradizione di Galileo, Sia a livello locale che provinciale si

vuole porre quindi l’attenzione sulla necessità di far conoscere in profondità

l’azione e l'interventodi enti, associazioni, aziende e di quanti operano nel

settore dello smaltimentodifferenziatonell'intero territorio provinciale,

VOROIEOGL

Ceto]PIO) LECOMPRICO) ITOTA(TETI TESTO (ELE eleOI

GIORGIA ROVIARO 
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SOLIDI URBANI BACINO PADOVA QUATTRO

Piazza Matteotti 1

35028 PIOVE DI SACCO (Padova)

Tel 049 9716225

Fax 0499703885

e-mail bacino.padova4@tin.it

sito internet www.bacinopadova4.it
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DEL CONSORZIO

Consiglio di Amministrazione

Presidente

Giovanni Ferrara

Consigliere e Vicepresidente

Luca Bertoli

Consiglieri

Antonio Baraldo

Giorgio Bovo

Gianpietro Frigo

Luigi Sorgato

Loris Tomiato

Direttore Amministrativo

Dott. Giuseppe Contino

Responsabile Tecnico

Dott. Stefano Tromboni

Ufficio Segreteria

Rag. Laura Ferro

Collegio dei Revisori dei Conti

Dott. Luigi Freddo

Dott. Daniele Bertuzzi 
Inquadramentoterritoriale del BACINO PADOVA4

a livello provinciale.
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Perchéil Bacino

Padova 4ha optato

per la raccolta

differenziata

porta a porta

CS VISTI

solidi urbani?

Rispondeil Presidente

del Bacino Padova 4

Giovanni Ferrara

A cura di Giorgia Roviaro
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nun bacinod'utenza com'èil nostro, totalmenteprivo di impiantidi smalti-

mento, doveda sempregestireil rifiuto significava al massimofarsi caricodel ser-

vizio di raccolta, sposarela pratica della differenziazione spinta (ancorchéla

legge lo imponesse)èstata l’unica azione possibile per coinvolgeredirettamentei

cittadini nella difficile soluzione del problema rifiuti.

La scelta impegnativadella tecnicadel porta a porta, dopoun periododi avvio de-

cisamente faticoso, è stata diligentemente accettata dai cittadini nei quali è via via

cresciutolo spirito di partecipazione necessario, Si è messa in mototutta unaserie

di comportamenti virtuosi che ci ha portato a ottenere ottimi risultati sia sotto l'a-

spetto ecologico che economico.

Dall'analisi comparata dei dati statistici relativi alle quantità e ai costi, possiamo,in

manieracerta, dichiarare chetutti i 21 Comuni soci del Bacino Padova4 rispettano

e sono abbondantementesopra le percentuali di differenziazione previste dal De-

creto Ronchi, senza nessun aggraviodei costi totali, anzi con una riduzione del

10%rispettoall'anno precedente. È ovvio che granparte del merito di questorisul-

tato va ricercatonella fattiva collaborazionedei cittadini.

La soddisfazione più grande è vederecheciò che i genitori recepivano inizialmente

comeun onerosoimpegno,è diventatoperi figli pratica di comportamentocon-

sueta e quotidiana. Questo grazie anchealle campagnedi sensibilizzazionefinan-

ziate dal Consorzio Bacino Padova 4, con contributi regionali, e condotte sututtoil

territorio in collaborazioneconle scuole.

Attualmente siamo molto impegnati nella diffusionedi informazioni relative al cor-

retto mododi smaltirei rifiuti così detti «beni durevoli» (computer,televisori, frigo-

riferi ecc.). Le quantità totali di questa tipologiadi rifiuti sono in costante ragguarde-

vole aumento,ei dati in nostro possesso indicano chiaramente che il loro abban-

dono è una pratica purtroppo ancora largamentediffusa.

L'Unione Europeastima per questi rifiuti una crescita annuadel 5%. Si pensi che at-

tualmenteil 90%di questi rifiuti va in discarica senza un adeguato pre-trattamento

che ne elimini le componenti fortemente inquinanti (mercurio, cadmio, cromoVI

ERG):

A tal proposito non tutti sannoche il Decreto Ronchi stabilisce espressamente chei

beni durevoli, esaurita la loro vita operativa, possonoessere consegnati ad un riven-

ditore contestualmenteall'acquisto di un benedi tipologia equivalenteil quale ha

l'obbligodi ritirare e smaltire negli appositi centri di trattamento, così comeprevisto

dagli accordi di programmapromossi e sottoscritti tra il Ministero dell'ambienteele

Associazioni di categoria.

Un'altra importante campagna di informazione che ci vedeattivamente impegnati è

la divulgazionedell'accordosiglato nel mesedi aprile tra il Consorzio Nazionale

per la Raccolta e il recupero della Plastica (Corepla) e l'Associazione che com-

prendetutti i Comuni Italiani (Anci) con il quale èstato stabilito un allargamento

delle tipologie di materie plastiche recuperabili. A partire da subito, quindi, nel

contenitore previsto potranno essere inseriti praticamentetutti gli imballi e gli og-

getti di plastica.

Riteniamo importante svolgere queste azioni divulgative in maniera puntuale e tem-

pestiva per mantenereattivoil dialogo conil cittadino impegnatonella raccolta dif-

ferenziata. A tal proposito abbiamo lanciato l’idea di un progetto che partirà non

appena avremmoottenuto dal competenteassessorato regionalei fondi necessari e

chevasotto il nome di Econegozio.Taleiniziativa ha lo scopo di coinvolgere i con-

sumatori e le aziende che gestisconoi supermercati, i centri commerciali, i detta-

glianti nel perseguimentodi una politica comunerivolta alla diminuzione quantita-

tivadei rifiuti, ©
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Ambito territoriale del Bacino Padova 4
Comuni Consorziati; 21

Superficie territoriale: 473 km?

Abitanti residenti al 31.12.2000: 110.969

Breve storia

| Consorzio Obbligatorio per lo smaltimentodei rifiuti solidi urbani denominato BACINO
PADOVA4 statoistituito con la Legge regionale n. 33 del 16 aprile 1985. Tale legge divi-

devail territorio regionale in trenta Bacini di utenza obbligandoi relativi Comunia inviare i
propririfiuti agli impianti di trattamento assegnati ad ogni Bacino.Il Consorzio Obbligatorio

per lo smaltimentodeirifiuti solidi urbani denominato Bacino Padova4 è diventatodifatto o-

perativo nel settembre 1995. Il territoriodi riferimento conta 21 comuni suddivisibili in due a-
ree storicamente denominate Piovese e Conselvano con un’area di una estensione di circa 476
chilometri quadrati e una popolazioneresidente al 31 dicembre 1999di pocosuperiore a
110.000abitanti. Tale territorio comprende i comuni di Agna, Anguillara Veneta, Arre, Arzer-
grande, Bagnoli di Sopra, Bovolenta, Brugine, Candiana, Cartura, Codevigo, Conselve, Cor-
rezzola, Due Carrare, Legnaro, Maserà di Padova, Piove di Sacco, Polverara, Pontelongo, San

Pietro Viminario, Sant'Angelo di Piove di Sacco e Terrassa Padovana.

Il logo

I logo, e quindi il simbolo del Bacino Padova 4, come si può vedere è una rana. La scelta
“Ji 5 di questo animaleper rappresentare e ricordare il Consorzioè stata effettuata sulla base di
O E due elementi significativi; da una parte la rana è una presenzatipica delle nostre zone rurali
3 S edall'altra questo animale è molto sensibile a tutti i fenomeni di inquinamentoantropico.

+a * Larana, quindi,sta a significare il nostro impegno nella salvaguardia dell'ambiente nel ri-
o d spetto della cultura e delle caratteristiche delterritorio.  



  

 

  
 

L'attività del Consorzio

Il’interno del territorio consorziale la legge regio-

nale n. 33 del 16 aprile 1985 prevedevala realizza-

zione di un impianto di compostaggio perla frazione u-

midae la frazione verdedei rifiuti solidi urbani. L'iter se-

guito dal progetto dell'impianto havissuto vicissitudini

varie e travagliate fino ad arrivare, a metà del 1998, allo

spostamento dei finanziamenti perla sua realizzazione

ad altri impianti.

Parallelamente la Regione ha stanziato dei finanziamenti

al Bacino Padova 4 allo scopo di promuoverela raccolta

differenziata spinta nel suo territorio che, di conse-

guenza, non possedeva nessun impianto per il tratta-

mentodeirifiuti.
L'Ente di Bacino si è mosso,quindi, verso la sensibilizza-

zione e l'incentivo ai vari Comuni perpassare dal si-

stemadi raccolta tradizionale a un sistemadi raccolta

che prevedesse la separazione a montedell’umido dal

seccoe, in alcuni casi, anche della separazione a monte

della frazionericiclabile delrifiuto secco.

Il sistema di raccolta degli RSU maggiormente diffuso

all’interno del Bacino in quella data era quello «a casso-

netto» associato alle campaneperi materiali riciclabili

mentre soltanto nel comunedi Legnaro e, da pochissimo

tempo, nel comune di Maserà di Padova,si attuava il si-

stemadi raccolta differenziata spinta definita raccolta

«porta a porta». Gli RSU prodotti venivano smaltiti quasi

esclusivamente nella discarica «tattica» regionale di S.

Urbano d'Este.

La scelta strategica:
raccolta porta a porta

‘azione di sensibilizzazione e di supporto tecnico as-

Locat a un sostegno economicoha portato a una

collaborazionestretta e fattiva fra le strutture indivi-

duando il sistema «porta a porta» comeil metodo da

perseguire e uniformare a livello consortile. Tutto ciò è

stato studiato anche alla luce del Decreto Ronchi che

imponevatempi stretti per raggiungererisultati da cui

tutti iComuni del Bacino erano lontani e cioè una

buonapercentuale di differenziazione. La risposta delle

varie Amministrazioni è stata positiva ed immediata e

l’unico elementolimitante alla rapida diffusione del si-

stema porta a porta era rappresentato dalle date di sca-

denza dei vari contratti di asporto in essere, | risultati

raggiunti sonostati eccezionali considerato il breve pe-

riodo di tempoin cui sono stati ottenuti e sonovisibili

nei grafici sulla raccolta differenziata. Tutto ciò ha an-

importante azionedi controllo sulla
ifiuti e sul loro effettivo recuperoe ri-

a 4 * Luglio 2001

La raccolta porta a porta:
metodi e tempi

er raccolta porta a portasi intende l’asporto presso le a-

bitazioni deisingoli cittadini e delle attività produttive

delle tipologiedirifiuti separati e cioè:

e umido:avanzidi cucina,scarti di frutta e verdura, fondi

di tè e caffè, salviette di carta ecc. conferiti su sacchetti

biodegradabili in Matter-B con cadenzabisettimanale e,

in periodo estivo, anche trisettimanale;

e multimateriale: cioè vetro, contenitoriin plastica e lat-

tine conferiti assieme in un bidone con cadenzaquindi-

cinale;

carta e cartone: conferiti con cadenza quindicinale;

* verde: cioè gli scarti del giardino e della potatura delle

piante conferiti settimanalmente duranteil periodopri-

maverile-estivo e quindicinalmente durante il periodo

autunno-inverno;

ingombranti: cioè mobili vecchi, elettrodomestici ecc.

conferiti una volta al mese su prenotazione;

e secco nonricilabile:tutto il rifiuto residuo non ricicla-

bile come la gomma,il polistirolo, le lampadine,oggetti

in plastica ecc. conferiti settimanalmente.
rifiuti urbanipericolosi: cioèle pile,i farmaci, i prodotti

tossici e infiammabili sonogli unici rifiuti raccolti con

contenitori postisul territorio.

Le isole ecologiche

arallelamente a queste iniziative sonostate progettate,

finanziate e realizzate nel territorio numerose «isole e-

cologiche» intese comearee attrezzate, recintate, custo-

dite e di facile accesso in cui possonoessere collocati con-

tenitori in cui i cittadini, possono,ad oraristabiliti, confe-

rire senza alcun costo aggiuntivole più svariate tipologie

di rifiuti sia domestici che ingombranti associati a tipologie

di rifiuti che, in altra maniera, sarebberodi difficile allonta-

namento come,percitarne alcuni significativi, i pneuma-

tici, gli inerti provenienti dalle demolizioni domestiche,gli

oli vegetali e minerali ecc. Tra gli obiettivi generali chesi

sono voluti conseguire conla realizzazioneditali operesi

evidenziano:

* il contenimentodeicosti del servizio di gestionedeiri-

fiuti, l'aumentodella percentualedeirifiuti recuperati,

* la riduzionesia qualitativa che quantitativa deirifiuti ur-

bani pericolosi smaltiti in discarica,

e la possibilità di raccogliere separatamenteparticolari

frazioni dirifiuti (oli usati, stracci, inerti ecc.) che pos-

sono essere destinate a un possibile successivoriuti-

lizzo,

e la possibilità di realizzare un deposito temporaneo nel

casodi intervalli prolungati nella raccolta dovuti a

cause eccezionali.



I risultati raggiunti
BACINO PADOVA4

MEKERRANE TERRAICAOARIAILE ] li aspetti che maggiormente stannocaratterizzando
va la gestionedeirifiuti nel Bacino Padova4 riguar-

dano, essenzialmente,l’entrata a pieno regime della

raccolta differenziata spinta porta a portain tutti i Co-
muni dal Bacino Padova4.

I risultati che si sono raggiunti dimostrano in manierai-

nequivocabile che stanno entrando a regime normale,e

cioè senza dimostrare problematiche particolari, tuttii
Comuni indipendentemente dalle dimensioni, dal nu-
merodi abitantie diattività produttive.

Qualche dato non omogeneo è emerso, invece,in altri

 

etva Comuni che avevanoadottato la raccolta differenziata
spinta già da parecchio tempoe in cui, probabilmente,
necessiterà rinnovare un'azione di sensibilizzazione

della cittadinanzaallo scopodiritornareai livelli di dif-
ferenziazioneiniziali.

BACINO PADOVA 4
quantità riciclata (%)

anno 2000

TERRASSA PADOVANA 64%
SANT'ANGELODI PIOVE DI SACCO

SAN PIETRO VIMINARIO
PONTELONGO
POLVERARA

PIOVE DI SACCO
MASERA!
LEGNARO

DUE CARRARE
CORREZZOLA

CONSELVE 62%
CODEVIGO
CARTURA

CANDIANA

BRUGINE
BOVOLENTA 64%

BAGNOLIDI SOPRA
ARZERGRANDE

ARRE
ANGUILLARA VENETA

AGNA 62%
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Allo stato attuale, comunque,la geografia della raccoltaBACINO PADOVA 4
produzione media giornaliera differenziata nel nostro bacino vede 19 Comuni ( pari a

_tonsigiorno
 

circa 96 mila abitanti) che attuanola raccolta differen-

ziata spinta portaa portaditutte le tipologiedirifiuto e

due Comuni(Sant'Angelo di Piove e Due Carrare paria

circa 14.200 abitanti) che attuano la raccolta porta a
porta solo della frazione umida e secca nonriciclabile
con l’ausilio delle campanestradali perle frazioni rici-
clabili.

In entrambi i casii risultati sono molto buoni anchese

nel medio-lungoperiodo le campane stradali si sono ri-
velate spesso un fattore limitante il raggiungimento di o-
biettivi di ordine superiore.

Contale situazione ormai consolidata si può affermare
anno isa ' annoi900 anno 2000 che la prima fase che il Consorziosi era prefissato per
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l'anno 2000,e cioè quella di arrivare alla differenzia-

zione a monte alla raccolta differenziata spinta nella

totalità dei Comuniaderenti, è stata soddisfacentemente

raggiunta. L'azione odierna dovrà concentrarsi nell’ade-

guamentodell'attività del Consorzio al nuovoe stabile

scenario che comporta ancorala necessità di un'azione

diretta e di una diretta collaborazione con gli Uffici Tec-

nici Comunali e le Amministrazioni per affrontaree ri-

solvere tutte le problematiche pratiche e legislative che

emergono conil servizio.

| risultati più evidenti del passaggio sistematicoalla rac-

colta porta a porta sono rappresentati, tra l'altro, dalla

tendenziale diminuzione della quantità dei rifiuti glo-

bali prodotti in termini di tonnellate giornaliere (il tutto

in assoluta controtendenzaa livello sia regionale che

nazionale), il forte aumento della quantità media rici-

clata e la più che proporzionale diminuzione del quan-

titativo smaltito in discarica.

L'aspetto economico di maggiore rilevanzaè costituito

dal fatto che con il passaggio al porta a porta nonsi

sono avuti incrementi del costo del servizio che, anzi, è

diminuito comesi può vedere dall'allegato grafico sulla

comparazionedeicosti pro-capite peril servizio di rac-

colta e smaltimento coni due sistemi. Tutto ciò risulta

indubbiamente imputabile anche all'effetto calmiere

provocato dalla realizzazione dell'appalto unico ed

all'azione di informazione cheil Consorzio ha effet-

tuato presso i Comuni.

Questirisultati sono dovuti, quindi, anche alla continua

azione di promozione operata dal Bacino verso le Am-

ministrazioni Comunali che hanno sempre dimostrato

forte interesse ed un alto livello di collaborazione anche

nelle campagnedi «richiamoo risensibilizzazione» che

sono iniziate nel mese di maggio, con lo scopodiripro-

porre le tematiche ambientali anche ai Comuni che a-

dottanoil porta a porta da parecchi mesi e per affinareil

servizio e correggere errori di impostazione nella sepa-

razione deirifiuti a monte. Tutto ciò rientra nelle neces-

sità di adeguamento del contesto alla situazione creata

con conseguenti richieste di azioni chesi esplichino an-

cheal di fuori delle campagne informative e che coin-
volgano anche Uffici che, fino ad ora, nonsi erano oc-

cupati direttamente della gestione degli Rsu comead e-

sempio l'Ufficio Tributi per il passaggio datassaa tariffa.

A dimostrare, comunque,l'estrema validità del lavoro

svolto in questi mesi si vedanoi dati contenutinelle ta-

belle e nei grafici allegati in cui si può notare anchela
controtendenza nella produzionetotale degli Rsu ri-

spetto sia all'anno precedente che alle medie regionali

e nazionali, considerando anche l'aumento del numero

di abitanti complessivi del Bacino.

La visualizzazione grafica evidenzia i notevoli passia-
vanti compiuti da alcuni Comuni per quanto riguarda la

quantità di rifiuti riciclata e quindi non conferita in di-
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BACINO PADOVA 4
composizione media dei rifiuti

. anno 2000 Secco non
Umido riciclabile
18,5% 39,6%

   
Spazzamento

1,2%

Ingombranti
Multimateriale 3,6%

13,3%

BACINO PADOVA 4
composizione media deirifiuti riciclabili

anno 2000

Carta

Umido 24,7%
33,3%

   
Multimateriale

Verde 24,0%

20,9% 0,2%

BACINO PADOVA 4
confronto dei costi medi ad abitante del servizio asporto rifiuti

tra il sistema a cassonetto e il porta a porta
1
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scarica, dimostrando che l'elevato li-
BACINO PADOVA 4

andamento della quantità riciclata (%) vello di differenziazione è riscontrabile
1997 asi T% anni 1997 - 1988 - 1999 e 2000

sia nei Comuni ad economia ed assetto

territoriale prevalentemente rurale che

nei Comuniconrealtà più articolate.
1998 e] 12% | dati definitivi riferiti ai primi nove mesi

del 2000 evidenziano che:

1. il 100%gli abitanti del Bacino Pa-

dova 4 sono serviti con il sistema

porta a porta,

2. questo sistema di raccolta garantisce

verVITARSIA i+aazione finale dei rifiuti,

3. il sistema di raccolta avviato trova

una sua piena validità sia nei Co-

muni con urbanizzazione concen-

trata che in quelli ad urbanizzazione

BACINO PADOVA4 diffusa,
andamento della raccolta degli RSUpertipologia 4. la media ponderata di differenzia-

zione del Bacinosi è attestata sul

56%, ben oltreil limite imposto del

35% dal Decreto Ronchi perla sca-

denza del marzo 2003, portandoil

ge Bacino Padova4 all'avanguardia a

livello regionale e nazionale e, con
il proseguimento della attuale ten-

71 denza, si pensa che la mediadi dif-

  

  

  

     
 

ferenziazione sia destinata a cre-

scere ulteriormente.

Un elemento importante che garantisce

trasparenzaai cittadini è sicuramenteil

 T
Carta Multimateriale Verde ingombranti

m1998 m1999 112000
 

 

controllo e la diffusione sia dei dati sui

risultati della raccolta differenziata dei

rifiuti che sulla destinazionefinale dei

rifiuti stessi. Il Bacino Padova 4 fornisce,

infatti, le indicazioni sugli impianti di

smaltimentoe di riciclaggiodeirifiuti al
BACINO PADOVA 4

adesione al compostaggio domestico e percentuali di riduzione fine di garantire ai cittadini che gli sforzi
Tarsu da loro effettuati nella differenziazione
 

 

OVE: DA SARCA a monte degli stessi non sia vanificata

TERRAZZA CALIANANA da una gestione «allegra» del processo
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| nostri rifiuti vanno gestiti nei seguenti
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gonzae Celo di Mira per produrrefertilizzante or-

ganicoperorti e giardini

e verde: impianti di compostaggio privati quali
Sesadi Este, Tergola di Vigonza e Celo di Mira per

produrrefertilizzante organicoperorti e giardini

e multimateriale, carta e cartone: impiantidi se-

parazione e valorizzazione quali Centro Riciclo |-

nerti di Monselice e la ditta Trevisan di Noale che

li dividono li smistano rispettivamenteairicicla-

tori affiliati alle filiere del Consorzio Nazionale
Imballaggi (Conai)

® Rup: impianto di incenerimento dell’Amniupdi

Padova

* beni durevoli: impianto di riciclaggio della Sira

di Fossò.

Tra le iniziative del Bacino Padova 4 spicca anche

l'istituzione di un servizio pubblico di raccolta dei

rifiuti provenienti da attività agricola. Tale servi-

zio,istituito a livello provinciale in collaborazione

conle organizzazioni di categoria delsettore agri-

colo, con i Consorzi Agrari e con la Provincia, ha

avuto una rilevanza notevolesia per la sua struttu-

razione sia per i bassi costi che hanno gravato

sulle aziendeagricole.
Nel nostro Bacino hannoaderito finora circa

1.500 aziendeagricole su un totale di quasi sei-

mila ma tale numeroè destinato sicuramente ad

aumentare in quantoil servizio si svolge per tutto

l'anno le singole aziende possono aderire conti-

nuamente all'iniziativa.

Il Consorzio sta predisponendo,inoltre, un Centro

Servizi che seguirà le singole Amministrazioni nel

passaggio datassaa tariffa, tale struttura darà delle

risposte alle singole Amministrazioni sulle proble-

matiche e sulle metodologie di calcolo sia perle

utenze domestiche che per le utenze produttive.

Un'altra iniziativa in cantiere è costituita da

quello che è stato definito Progetto Econegozio

che consiste in un accordo di programma ambien-

tale tra i negozianti ed il Bacinoin cui ci si impe-

gna bilatelarmente a perseguire tutte le strategie

possibili per la riduzione della vendita dei rifiuti

da imballaggio che allo stato attuale superanoil

35%in pesodeirifiuti prodotti dagli abitanti del

Bacino Padova4. Tali iniziative saranno concor-

date tra il Consorzio e le Associazionidi categoria

degli esercenti con garanzia di pubblicità e di

«certificazione» agli esercizi ecocompatibili. *

 

www.bacinopadova4.it

II BACINO IN INTERNET

Da alcuni mesiil Bacino Padova 4 è in rete.

Digitando www.bacinopadova4.it potrete

accedere al suo sito internet. Navigando nel

sito potrete trovare informazionidi varitipi

comela descrizione del Consorzio,la sua

storia, le sue scelte strategiche legatealla

raccolta differenziata spintae i brillantiri-

sultati ottenuti. Potrete avere,inoltre, infor-

mazioni sullo stato del Consorzio, sulla

composizionedel consiglio di amministrazione e dei suoi organismisia

tecnici che amministrativi e sullo statuto che ne regolail funzionamento

e gli indirizzi programmaticioltre alle delibere degli organismi decisio-

nali. Nel sito sono elencate e descritte anchele iniziative che il Bacino

sta portando avanti comela raccoltadeirifiuti agricolie il progetto ECO-

NEGOZIOe sonodisponibili da scaricare, per gli addettiai lavori, anche

regolamenti, convenzionitipo, capitolati di appalto e quant'altro possa

servire ad agevolareil lavoro dei nostri Tecnici Comunali. Un settore del

sito importante riguarda lo spazio dato ai nostri Comuni che potranno

«esporre»in retei propri risultati ottenuti con la raccolta differenziata e

le proprie iniziative a riguardo avendo quindi un’ulteriore finestra e una

possibilità di «voce» in più per raggiungerei propriCittadini. Oltre a una

serie dilink utili — e cioè dialtri indirizzi da contattare — c'è la possibilità

di dialogare direttamente conil Bacino attraverso un collegamentovia

posta elettronica per porre quesiti e richiedere informazioni che ven-

gono soddisfatte in tempi brevi. Quindi vi aspettiamo numerosi e...

buona navigazione!
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I COMUNIRICICLONI
DEL BACINO PADOVA4

I risultati raggiunti nell’anno 1999 hanno contribuito all'inserimento,die-

tro segnalazione del Consorzio, di sei Comunidel nostro Bacino nella

graduatoria e quindi nel premio «ComuniRicicloni 2000» che è unrico-

noscimento ai migliori risultati di raccolta differenziata a livello nazio-

nale organizzato da Legambiente.Il premio va ai Comuni che hanno rag-

giunto percentuali di raccolta differenziata significative rispettivamente

nel nord, centro e sud Italia. La percentuale da raggiungere per i Comuni

del Nord Italia era, nel 1999, del 50%. I sei Comuni: Anguillara Veneta,

Bagnoli di Sopra, Candiana, Conselve, Correzzola e San Pietro Vimina-

rio hanno ricevuto un attestato di riconoscimento in una manifestazione

tenutasi a Romail 13 luglio 2000, alla presenza del Ministro dell’Am-

biente, nella quale anche al Bacino Padova 4 è stato riconosciuto un

ruolorilevante a livello nazionale. Si ritiene che, se l'andamentodella

raccolta nei nostri Comuni manterrà queste linee di tendenza nel 2001

tutti 21 nostri Comuni potrannorientrare in queste graduatorie di rico-

noscimento nazionale.

LEGAMBIENTE

Comuni Ricicloni 2000
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S. Angelo di Piove di Sacco
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Codevigo

Arzergrande
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Pontelongo

Correzzola

Azienda Piovese Gestione Acque HU

Società a responsabilità limitata per la gestione del ciclo integrato delle acque edaltri servizi

nei Comunidi Arzergrande, Brugine, Codevigo, Cona, Correzzola, Legnaro, Piove di Sacco,

Polverara, Pontelongo e Sant'Angelo di Piove di Sacco

Via IV novembre1 * 35028 Piove di Sacco, Pd * info@apga.it

Centralino 049 971.99.11 * Servizio guasti: 049 971.99,99 «e Fax 049 971.99.13

  



     

 

 
ELITE Ambiente Srl
Uffici Via De Gasperi 38
Sede Operativa Via Natta 13

36040 BRENDOLA(VI)
Tel. 0444 401093
Fax 0444 601360

agangie@assind.vi.it
—wiw.assind.vi.it/eliteambiente

ELITE Ambiente opera dal 1987 nel settore ecologia ed ha sviluppatola suaattività nella realizzazione
di impianti e nella ricerca di collaborazioni esternefinalizzate alla rigenerazione, recuperoe riutilizzo dei

rifiuti industriali.
ELITE Ambiente dispone di impianto e di mezzi di trasporto propri, tali da permettere:
- il trattamentodeirifiuti di imballaggiin plastica finalizzato al recupero della materia prima;
- la cernitadi altri imballaggi, rifiuti di imballaggi e altri rifiuti provenienti da attività produttive, che sono

adeguatamente preparati perl'invio a impianti esterni di recupero;

- il trattamentodi contenitoriperfitofarmaci e per presidi medico-chirurgici, autorizzato con Decreto

Prov. VI n. 1220 del 13.08.1998.
ELITE Ambiente è un'efficiente struttura tecnico-commerciale in grado di svolgere un servizio globale
di consulenza ed intermediazione nel settore ambientale. Attraverso rapportidi collaborazione con im-
pianti ed organizzazioniesterne,riesce a fornire un pacchetto completo di servizi per la gestionedeiri-

fiuti.

ELITE Ambienteè la prima societàitaliana, operante nel settore ambientale, ad esserecertificata UNI

EN ISO 14001 e ad avereottenutola certificazione EMASdelpropriosito industriale come previsto dal

Regolamento Cee 1836/93: ciò comporta, indubbiamente, maggiori garanzie peri clienti che si affidano

alla nostra struttura.

SERVIZIO DI PADOVA
A partire dal mese di gennaio 2000 ELITE Ambiente Srl, in qualità di ditta affidataria per la raccolta, il
trasportoe il trattamento/recupero dei rifiuti speciali prodotti dalle attività agricole nei bacini di Padova 1
e Padova 4,ha iniziato ed organizzato un servizio avente una caratteristica predominante di sperimen-
tazione nonché un aspetto di innovazione gestionale avente come finalità la raccolta differenziata edil
riciclaggiodeirifiuti recuperabili derivanti da attività agricole. Il buon esito del servizio fin dalle primis-
sime fasi ha permessol'estensione dello stessoai bacini di Padova 2 e Padova 3, allargando così note-

volmenteil bacino di utenza servito da ELITE Ambiente Srl. Nello svolgimento del servizio ELITE Am-
biente Srl ha sviluppato sinergie conaltre aziende del settorealfine di assicurare una risposta imme-
diata alle esigenzedi un così vasto bacinodi utenza. Il numerodelle adesioni, aggiornato al 31/12/2000

è di c.a. 8.000 Aziende agricole.

SERVIZIO DI VICENZA
L'esperienzapositiva nei bacini di Padova ha consentitol'estensione del servizio ad alcuni comunidella

provincia di Vicenzai quali hannorichiestoil servizio di raccolta e recupero/smaltimentodirifiuti prove-

nienti da aziende agricole presso appositi ECO-CENTRIsiti nel territorio dei comuniche hannorichie-

stoil servizio. In data 25 luglio 2000il servizio è stato effettuato presso Agribagnolo Scarl di Bagnolo di

Lonigo (VI) mentre in data 28 luglio 2000il servizio è stato effettuato presso l'ECO-CENTROdi Sarego
(VI). Successivamenteil servizio è stato replicato negli Ecocentrisiti presso i comunidi Lonigo e Sa-

rego nelle ultime fasi dell'anno 2000. È allo studio inoltre la possibilità di aumentareil bacino di utenza

nella provincia di Vicenza a seguito di richieste pervenute dai comuni di Alonte, Altavilla Vicentina,

Brendola, Gambellara, Montebello Vicentino, Camisano Vicentino. Il risultato parziale ottenuto negli
ECO-CENTRI della provincia di Vicenzain cui ELITE Ambiente Srl ha finora operato, vedel'adesione di
circa 250 aziendeagricole:si prevede,conl'estensionedelservizio,di arrivare entro poco tempoad al-

meno 1000 adesioni.
SERVIZIO DI BELLUNO
La positiva attuazione delservizio di raccolta e recuperodirifiuti agricoli in una vasta area regionale ha

messoin evidenzal'efficacia dell'organizzazione di ELITE Ambiente srl che si pone comeinterlocutore
attento e competente nei confronti delle Amministrazioni pubbliche. Con le stesse modalità sperimen-

tate perle province di Padova e Vicenza ELITE Ambiente srl ha avuto mododi gestire il servizio anche
nella Provincia di Belluno, a seguito della richiesta dei comuni e delle associazioni di categoria del come

prensorio bellunese. Il servizio è stato attuato negli ultimi mesi del 2000 e ad esso hannoaderito ciréia

100 aziende agricole con il conferimentodeirifiuti presso i&entri di raccolta di Feltre e Belluno. Ì

SERVIZIO DI VENEZIA
A seguito della gara d'ap3deaad fe: LAin plbogiazioniteteli

  A

L



La geografia della raccolta dei rifiuti

con il sistema PORTA A PORTA

Anguillara Veneta

Bovolenta

Brugine

 

Candiama

 

COMUNEDI AGNA
Via Roma 23

Centralino

Ufficio Tecnico

Fax

Sindaco

Raccolta porta a porta

Abitanti residenti

  
®» \

D
cd. (

“no Pad0“

  
35021 Agna (Pd)

049 5381148
049 5381190
049 5381179
Gelindo MERLIN
integrale da agosto 1999
3.160

COMUNEDI ANGUILLARAVENETA
Piazza De Gasperi 7 35022 Anguillara Veneta (Pd)
Centralino 049 5387001

Fax 049 5387999

Sindaco Gianfranco MILANI

Raccolta porta a porta integrale da dicembre 1998
Abitanti residenti 4.817

COMUNEDI ARRE
Via Roma 94 35020 Arre (Pd)
Centralino 049 5389386

Fax 049 5389088

Sindaco Orfeo DESTRO

Assessore all'Ambiente Sabino PIVA

Raccolta porta a porta integrale da luglio 1999

Abitanti residenti 2.036

COMUNEDI ARZERGRANDE
Via Roma 104 35020 Arzergrande (Pd)
Centralino 049 5800030

Ufficio Tecnico 049 9720088

Fax 049 9720048

Sindaco Valentino COIN

Assessoreall'Ambiente Gabriele MOROSIN

Raccolta porta a porta integrale da gennaio 2000
Abitanti residenti 4.123

COMUNEDI BAGNOLIDI SOPRA
Piazza Marconi57

Centralino

Ufficio tecnico

Fax
Sindaco

Raccolta porta a porta

Abitanti residenti

35023 Bagnoli di Sopra (Pd)
049 9579111
049 9579120
049 9535139
Mario RASI

integrale da dicembre 1998
3.950
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COMUNEDI BOVOLENTA
Via Mazzini 17 35024 Bovolenta (Pd)

Centralino — 0495386166
Ufficio Tecnico 049 5386054

Fax 049 5386252

Sindaco Antonio SORGATO
Assessore all'Ambiente Anna PITTARELLO

Raccolta porta a porta integrale da novembre 1999
Abitanti residenti 3.179

COMUNEDI BRUGINE
Via Roma 24 35020 Brugine (Pd)
Centralino 049 5806002

Ufficio Tecnico 049 5806581

Fax 049 5806287

Sindaco Francesco SALATA

Assessoreall'Ambiente Ernesto TROVÒ
Raccolta porta a porta integrale da gennaio 2000
Abitanti residenti 6.153

COMUNEDI CANDIANA
Via Roma 40 35020 Candiana (Pd)

Centralino 049 5349603

Fax 049 5349614
Sindaco Robertino SCAPOLO

Assessoreall'Ambiente Stefano DE MARCHI

Raccolta porta a porta integrale da gennaio 1999

Abitanti residenti 2.431

COMUNEDI CARTURA
Piazza De Gasperi 7 35025 Cartura (Pd)
Centralino 049 9555556
Ufficio Tecnico 049 9555612
Fax 049 955571
Sindaco Silvestro BAZZA

Raccolta porta a porta integrale da maggio 1999
Abitanti residenti 4.087

 

Conselve
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COMUNEDI CODEVIGO
Via Vittorio EmanueleIll 48 35020 Codevigo (Pd)
Centralino 049 5817006

Ufficio Tecnico 049 5817717

Fax 049 5817304

Sindaco Gerardo FONTANA

Assessore all'Ambiente Maurizio RUZZON

Raccolta porta a porta integrale da marzo 2000

Abitanti residenti 5.632

COMUNEDI CONSELVE
Piazza XX Settembre 32 35026 Conselve (Pd)
Centralino 049 9500848

Fax 049 9500129

Sindaco Antonio PAONI
Assessore all'Ambiente Antonio RUZZON

Raccolta porta a porta integrale da marzo 1999
Abitanti residenti 9.043

COMUNEDI CORREZZOLA
Via Garibaldi 41 35020 Correzzola (Pd)
Centralino 049 5807008
Fax 049 5807013

Sindaco Mauro FECCHIO

Assessore all'Ambiente Tiziano GARBIN

Raccolta porta a porta
Abitanti residenti

integrale da marzo 1999
9.306

COMUNEDI DUE CARRARE
Via Roma 74 35020 Due Carrare (Pd)
Centralino 049 525733

Fax 049 9100742

Sindaco Egidio BERGAMASCO
Assessoreall'Ambiente Daniela BOLLETTIN

Raccolta porta a porta con campanestradali

Abitanti residenti

Correzzola

7.842

 

DueCarrare, Castello di San Pelagio



COMUNEDI LEGNARO
Piazza Costituzione 16
Centralino
Ufficio Tecnico

Fax

Sindaco

Assessoreall'Ambiente

Raccolta porta a porta
Abitanti residenti

35020 Legnaro (Pd)
049 8838911

049 8838940

049 790940

Giovanni BETTINI

Sandra DE SALVADOR

integrale da marzo 1997
7.017

COMUNEDI MASERÀ DI PADOVA
Piazza Municipio 41 35020 Maserà di Padova (Pd)
Centralino 049 8860021

Ufficio Tecnico 049 8861422

Fax 049 8861909

Sindaco Daniele MORELLO

Assessore all'Ambiente Antonio BASSO

Raccolta porta a porta integrale da gennaio 2000
Abitanti residenti 7.555

COMUNEDIPIOVE DI SACCO
Piazza Matteotti 7 35028 Piove di Sacco (Pd)
Centralino 049 9716111

Ufficio Ambiente 049 9716293

Fax 049 9702193

Sindaco Carlo VALERIO

Assessoreall'Ambiente Alberto PADOAN

Raccolta porta a porta integrale da febbraio 2000
Abitanti residenti 17.375

COMUNEDI POLVERARA
Piazza San Fidenzio 7 35020 Polverara (Pd)

Centralino 049 9772022
Ufficio Tecnico 049 5855301

Fax 049 5855275

Sindaco Olindo BERTIPAGLIA

Assessoreall'Ambiente Alessandro TONO

Raccolta porta a porta integrale da aprile 2000
Abitanti residenti

  
 

Legnaro, Laboratori INFN

2.330

COMUNEDI PONTELONGO
Via Roma 20 35029 Pontelongo (Pd)
Centralino 049 9775265

Ufficio Tecnico 049 9776266

Fax 049 9775565

Sindaco Roberto FRANCO

Assessoreall'Ambiente Marino ZENNA

Raccolta porta a porta integrale da gennaio 2000
Abitanti residenti 3.817

COMUNEDIS. ANGELODI PIOVE DI SACCO
Via IV Novembre 33

Centralino

Ufficio Ambiente
Fax

Sindaco

Raccolta porta a porta
Abitanti residenti

39020 S. Angelodi P. di S. (Pd)
049 9739911

049 9793965

049 9793999

Lino PRESSATO

con cassonetti stradali
6.512

COMUNES. PIETRO VIMINARIO
Via Centro

Centralino
Fax

Sindaco

Raccolta porta a porta

39020 S. Pietro Viminario (Pd)
0429 719072
0429 719045

Arnaldo ANZIUTTI
integrale da dicembre 1998

Abitanti residenti al 31.12.2000 2,475

COMUNEDI TERRASSA PADOVANA
Via Roma 54

Centralino
Fax

Sindaco

Raccolta porta a porta

Abitanti residenti

35020 Terrassa Padovana (Pd)
049 9500464
049 5384958
Antonio GOBBATO
integrale da gennaio 2000
2.138

N.B.Il numerodegli abitanti è riferito al 31.12.2000
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Servizi per l’Ecologia * Servizio e raccolta
RSU, RSI e RSA

raccolta, trasporto e trattamento

rifiuti speciali i * Servizio e raccolta
consulenza e assistenza tecnica differenziata

di Carta e Plastica
La SAVI servizi è organizzata e si è sviluppata in

questi ultimi anni in termini qualitativi, ponen-

dosi come scopo primario quello di risolvere i > Compilazione MUD

problemidel cliente nel miglior modopossibile Modello Unicodidichiarazione annuale

con costilimitati.

Nel proporre la propria esperienza in partico- . ,
° Derattizzazione

disinfestazione

e disinfezione

lari settori di mercato e in aziende dovela cer-

tificazione di qualità assume un ruolo determi-

nante, la SAVI Servizi Srl mette a vostra com-

pleta disposizione i propri mezzi, garantendoin

tal modo un servizio puntuale ed efficace in ogni © Raccolta e smaltimento

momentoe situazione. pile e farmaci scaduti

Preventivi

 

e sopralluoghi } °Mrnt

iti ell’Impatto
ratuit
sla ambientale(VIA)

CET SAVIRifiuti Pericolosi

SELNVIZI solidi e liquidi

 

  
   

tei i ira

 Savi Servizi srl



 

Anche nel Bacino
Padova 4

si consolida il

COMPOSTAGGIO
DOMESTICO

BACINO PADOVA 4
situazione del compostaggio domestico

anno 2000

utenze aderenti
al compostaggio domestico

18,3%

  totale utenze
domestiche

  

arallelamentealla separazione domestica dei rifiuti e alla raccolta porta a porta

dei rifiuti stessi, anche in molti Comuni del Bacino Padova4 si sta diffondendo

in maniera velocela pratica del compostaggio domestico come tecnica di «gestione
casalinga» della componente umidae verdedeirifiuti solidi urbani.

Comeè noto la frazione umidaè paria circa 1/3deirifiuti prodotti normalmente da

ciascuna persona. È anchenoto che i maggiori problemi legati alla gestione dei ri-

fiuti sono legati alla frazione umidadeirifiuti che è responsabile degli odorisia in

fase di raccolta che di smaltimento e della produzione di biogas e di percolati che

tanti problemi creanoalle discariche e dalla popolazione che vive vicinoad esse.

I processo di compostaggio domestico consente,in pratica, di eliminare questi

gravi problemi già alla fonte grazie all’attitudine del materiale organico a subire

processi di biodegradazione naturale chelo porta a trasformarsi, nel giro di qualche

mese, in un compost che assomiglia a un terriccio e che può essere usatoperarric-

chire il terreno di sostanza organica. Di seguito vengono schematizzatii principali

aspetti del compostaggio domestico.

* Chi puòfarlo: chiunque abbia un piccolo giardino o un pezzoditerra.

e Cosa si può compostare: verde (erba, foglie, rami, fiori recisi ecc.).

frazione umida (scarti di cucina e avanzi di cibo).

* Comesifa: occorre destinare un angolo del proprio giardino appositamenteallo

scopo; è consigliabile costruire con qualche tavola una piccola cassetta di com-

postaggio dove verrannoripostigli scarti organici. Possono essere usati conteni-

tori in materiale plastico opportunamenteaerati.

Il costo di un composter di plastica varia dalle 130 alle 250 mila lire a seconda della

capienza. Perrisultati più sicuri è consigliabile usare un composterfai da te 0, me-
glio ancora, potendofarlo, un cumulolibero.

* Risparmio economico:in un anno una famiglia media di 4 persone con un giar-

dino tipo di tremila metri quadri, producecirca trecento chilogrammi di rifiuti orga-

nici e umidi e mille chili di erba, ramagliee foglie che possono essere compostati

ottenendo oltre seicento chilogrammi di buon compost. Così facendosi risparmierà

almeno centossessantamila lire di raccolta e smaltimentoin discarica e centomila

lire di mancato acquisto di concime.

* Risparmiofiscale: per promuovere il compostaggio domestico le singole ammini-

strazioni comunali hannoattuato un sistema di incentivi riconducibili alla detassa-

zione, ossia a una riduzione dell’Arsu. Questa detassazione è possibile con la

nuovalegislazione e i valori medidi riduzione nei Comuni del Bacino varia dal 15

al 30%della tassa di smaltimentodeirifiuti.

Per potere essere adottato con successo dai cittadini il compostaggio domestico

deve essere sostenuto da un'adeguata campagna pubblicitaria e da una costante

consulenza tecnica che il Bacino Padova4 garantisce e finanzia in collaborazione

con i Comuniaderentiall'iniziativa. Il compostaggio domestico può certamentees-

sere una pratica che diminuiscei flussi di rifiuto umido da smaltire, in particolare

nel territorio del consorzio, caratterizzato da un grande prevalenzadiaree rurali. La

politica di detassazione attuale o prevista da numerosi Comuni consorziati ha deter-

minato una cospicua adesioneall'iniziativa che, dai primi dati, sembra produrre

un'effettiva riduzionedelrifiuto umido conferito al servizio pubblico di raccolta de-

gli Rsu conevidentiricadute positive dal punto di vista economico e ambientale. *

E RIS,

È _$12
of fl[r29n li

Cito Pad®

16 GALILEO Bacino Padova 4 * Luglio 2001



ECONEGOZIO

 

Un’iniziativa importante

per comprare meno rifiuti

el Bacino Padova4 si sta assistendo a un fenomenoassoluta-

Nmente controcorrente per la media statistica nazionale: nel

corso degli ultimi tre anni la nostra produzionedi rifiuti è andata di-

minuendo mentre nel resto della Regione e del Paese la produzione

pro capite giornaliera ha subito un lento ma costante aumento a

prescinderedal sistema di raccolta. Il problemasta nell’eccessiva

presenza di queirifiuti chiamati imballaggi che costituiscono quasi

un terzodeltotale deirifiuti: bottiglie di plastica, tetrapackdel latte,

vasetti dello yogurt ecc. assieme ai cellophane cherivestono le va-

rie confezioni e che servonoperil trasporto della merce. Esistendo

imballaggi riciclabili e non riciclabili, la scelta del prodotto da ac-

quistare può ridurre notevolmente la produzione di quella partedi

rifiuti che non può essere recuperata e che va in discarica con con-

seguenti aumentidi costi perla collettività. Quindi compriamo,se

possibile, prodotti contenuti in imballaggi «buoni» come carta e

cartone, vetro e plastica anche perché, spesso, i beni di consumo

costano meno:nell'estate scorsa abbiamo provato a fare un con-

fronto tra una spesa «normale» e una spesa equivalente «ecocom-

patibile» e abbiamo riscontrato che lo stesso carrello della spesa

può essere meno pesantesia dal puntodi vista del costo che dal

punto di vista ambientale.

Il Bacino Padova4 sta sviluppando un'iniziativa importante che

coinvolge le associazioni di categoria dei commercianti allo scopo

di investire tutte le parti attive del processo vendita-consumodei

beni alimentari e non. Dagli incontri tenuti dagli organi direttivi e

tecnici del Bacino conle associazioni di categoria rappresentanti

gli esercizi pubblicie gli artigiani è emersala volontàdi stilare un

accordo di programma ambientale denominato «Progetto Econego-

zio». Esso tende, attraverso azioni coordinate, a coinvolgere i con-

sumatori e le Aziende che gestiscono supermercati, centri commer-

ciali e altri punti vendita al dettaglio, anche ambulanti, nel perse-

guimento di una politica Comunerivolta alla diminuzione quantita-

tiva deirifiuti, A tale fine l'Ente di Bacino, in ottemperanza al De-

creto Ronchie alla direttiva n. 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti da

imballaggio, intende proporre un accordo volontario agli esercizi

commerciali ubicati nel territorio. Lo sviluppo operativo può essere

così sintetizzato:

* Finalità: accordo di programmavolontario su scala locale (Pio-

vese e Conselvano)per la elaborazionedistrategie comuniperla ri-

duzionedeirifiuti da imballaggio e per sviluppare idee che diano

all'esercizio pubblico un ruolo nella tutela dell'ambiente e delcitta-

dino.

* Iniziative: coinvolgerele associazioni di categoria, sensibilizzare

le varie tipologie di esercizi pubblici in iniziative concretee visibili

peril cittadino e perl'esercizio quali:

1. sostituzione dei sacchetti delle spesa non trasparenti con sac-

chetti equivalenti trasparenti, preferibilmente gialli, che possanoes-

sere usati dai cittadini per lo smaltimento del secco non riciclabile;

2. individuazione, ovepossibile, di un'area ben visibile e pubbliciz-

zata dove venganostipati scatoloni di cartone di imballaggio dei

prodotti venduti che possanoessere usati daicittadini al posto delle

borsette di plastica per la spesa.e che successivamente potranno es-

sere utilizzati per lo smaltimento della carta;
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3. indirizzo del consumatore verso prodotti aventi un minore im-

patto in termini di smaltimento del proprio imballaggio(es.privile-

giare la vendita di acqua conil vuoto a rendere,dellatte in bottiglie

di vetro, i succhidi frutta e gli yogurt in bottiglie di vetro ecc.);

4. ritiro di alcune tipologie di beni (batterie di auto, pile, lampadine

normali e al neon, elettrodomestici) anche nella grossa distribu-

zione (ipermercati), anche conil posizionamento, all’interno dell’e-

sercizio, di contenitori pubblicizzati;

5. elaborazione, ove possibile, di una serie di direttive peri fornitori

perché collaborinoall'iniziativa;

6. organizzazionedi incontri formativi conle scuole del territorio e

con associazioni della società civile quali per esempio l'Ausere i

vari Gruppi Anziani.

e Strumentodi applicazione: Programma Ambientale

Il Programma Ambientale sarà

- il documento che definisce gli obiettivi che il soggetto parteci-

pante intende darsi e che deve impegnarsi a raggiungere;

- dovrà essere stabilito per iscritto e deve, inoltre, indicare le con-

crete soluzioni applicative da dare agli obiettivi e stabilire i tempi

necessari alla loro realizzazione;

- dovrà contenereun esplicito impegno del vertice aziendale nel

perseguimento degli obiettivi definiti nello stesso

- dovrà essere presentato entro tre mesi dalla data di sottoscrizione

delle Norme di Adesione,e sarà sottoscritto dal rappresentante

dell'Azienda aderente attraverso le organizzazioni di categoria.

* Diffusione: campagna di promozionedell'immagine aziendale.

L'Ente di Bacino Padova4 ha il compito di accertarel'idoneità del

Programma Ambientalee verificare periodicamentel'effettiva at-

tuazione dellostesso. L'Ente di Bacino promuove le campagne pub-

blicitarie di «Progetto Econegozio», autorizza e revocal'utilizzo del

proprio marchio ogniqualvolta verifichi violazioni o inadempimenti

gravi da parte dell'azienda, pubblicizza l'elenco dei soggetti parte-

cipanti e rende disponibili i programmi ambientali delle aziende a

chiunquene faccia richiesta. L'identificazionedell'esercizio ade-

renteall'iniziativa avverrà infatti anche attraverso l'esposizione del

marchio del Bacino presso l'esercizio che confermerà l'adesione

all'iniziativa e sui sacchetti trasparenti della spesa. Le Norme di A-

desione, da vagliare unitamentealle organizzazioni di categoria,

dovranno prevederealtresì che al personale dell'Azienda sia data

una adeguata informazionesui contenuti del Programma Ambien-

tale in modo da motivarlo e renderlo partecipe. La conoscenza de-

gli obiettivi può essere ottenuta attraverso corsi di formazione, se-

minari, divulgazione di materiale informativo. Una volta che l'Ente

di Bacinoavrà verificato l'idoneità del Programma Ambientale pre-

sentato dall'Azienda e la sua effettiva applicazione, autorizzetà

l’uso del marchio «Progetto Econegozio» chepotrà essere utilizzato

su ogni forma di comunicazione e pubblicità prodotta dall'Azienda.

e riconoscimento e controllo: Ba-

  
 

cino e organizzazionidi cate-

goria. «Progetto Econego-

zio» costituisce una no-

vità assoluta sia li-

vello nazionale che

europeoe il Bacino

Padova 4 si impe-

gnerà a darne ampia

diffusione e rilevanza

sia sulla stampa locale

che su quella nazionale. +



 

sistemiintegrati recupero ‘ambientale

LA NOSTRA AZIENDA AL SERVIZIO DELL'AMBIENTE
Il nostro stabilimento,all'avanguardiaa livello nazionale, è in gradodi

trattare un elevato quantitativo giornaliero di FRIGORIFERI, LAVATRICI,
COMPUTER, TELEVISORI MATERIALE ELETTRONICO ED ELETTRICO

 

RECUPERO TRATTAMENTORIC

BENI DUREVOLI DISM
S.I.R.A. S.r.l.

Via IX Strada, 26

30030 - Fossò (VE)

Tel. +39 (0)41 5170270

Fax +39 (0)41 4165411

e-mail info@sira-riciclare.it

www.sira-riciclare.it
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  ASSOCIAZIONE IMPRESE SERVIZI AMBIENTALI
 



 

* GlioloCenter
Forniture Professionali

DISA 75

Distanziatore antivibrante per realizzare
pareti in gessorivestito ad alto
potere fonoisolante.

   
PRINCIPALI VANTAGGI )

1) Nessun contatto rigido tra le due facce della
parete.

2) Possibilità di inserire il pannello isolante in
| modo continuo senza interruzioni.
L 3) Nessun ponte acustico.

    

 

  
  

     “
Giolo sas di Giolo Remo & C.

35020 ALBIGNASEGO (PD) via delle Industrie, 28 tel. 049.8626293 - 049.8625564 fax 049.8628056

esaurimento da ufficio?

 

un interlocutore unico per un servizio completo cartucce e toner

   ESO Ecological Services Outsourcing Srl
À Via G. Ungaretti 27

20090 OPERA(Mi) Tel. 02.53011.1 r.a.
OS ecological Fax 02.5760.9492
DSEPVICES

ui outsourcing  info@eso.it *\\www.eso.it  È attivata una convenzione conil Collegio degli Ingegneri di Padova

che prevede condizioni personalizzate per gli iscritti.
archivi cartacei

 



PROGETTO AZIENDA PULITA

Servizio di raccolta dei rifiuti
per le aziende agricole
convenzionate

Pyscorso anno in tutta la provincia di Padovaè attiva la raccolta pubblica dei
rifiuti agricoli. A questo proposito è necessario ribadire che esiste l'obbligo pre-

visto dalla legge di conferire adeguatamentei rifiuti prodotti. L'adesioneal servizio

pubblico, accompagnata dalla gestione dei rifiuti prodotti secondole indicazioni
date, tutela l'azienda da successivi problemidi ordine burocratico-amministrativo-pe-

nale. Rispetto allo scorso annoil continuo coordinamentodegli Enti competentie lo

stimolofornito dalle Associazioni di Categoria ha consentitodi ottenere le seguentifa-

cilitazioni per gli agricoltori convenzionati:

* le aziende convenzionate potranno conferire ai centri di raccolta quantitativi illi-

mitatidi rifiuti non pericolosi senza l'obbligo del formulario di trasporto;

* è stato attivato un nuovoservizio di Raccolta Programmata che consentealle a-

ziende che produconorifiuti veterinari (a rischio infettivo) di avereil servizio a do-

micilio (mensile o bimestrale) senza chiamareognivolta il numero verde. La preno-

tazioneva fatta entro la fine del mesedifebbraio. Nel caso di adesionea questo ser-
vizio è previsto uno scontosuldiritto di chiamata paria oltre il 70%(vedi tariffe).

L'adesioneal servizio pubblico avviene mediantela stipula della Convenzionepresso

gli uffici di zona delle Associazioni di categoria, dove verranno anche consegnati i

sacchi peril conferimentodifferenziato dei rifiuti. L'adesione deve essere seguita dal

conferimento di tuttii rifiuti prodotti dall'azienda agricola penail possibile sanziona-

mento per smaltimento non conformealle prescrizioni di legge. Si rammenta alle a-

ziendegià firmatarie della convenzione nell’anno 2000 che non è necessarioripetere

 

la firma della convenzione stessa e che la quotafissa annua è dovuta anche in assenza
di conferimento.

La quotafissa peril 2001 è di lire 45.000 + Iva e comprende:

e l'adesioneal servizioe la possibilità di conferire senza ulteriori addebiti (oltre ai co-

sti di trattamentodeirifiuti) presso tutti i centri di raccolta della provincia (scomparela

quota aggiuntiva di 10.000 lire richiesta lo scorso anno).
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* le spese generali dell'azienda che effettua la raccolta (Elite Ambiente) e dei Consorzi di Ba-

cino.

* le spesegestionali e di assistenza tecnica delle associazioni di categoria che non verranno

più richieste almomentodelle stipule.

Per le aziende che non aderisconoal servizio pubblicosi ricorda che la legge prevede l'ob-

bligo di:

* stipula di idonea convenzione con un'aziendaprivata autorizzataall'asporto dei rifiuti;

* tenuta dei registri di carico e scaricoper i rifiuti pericolosi (per le aziende che superano i

quindici milioni di fatturato annuo);

e conservazione dei formulari di trasporto e stesura della dichiarazione annuale dei rifiuti

(MUD).
A tutte le aziende aderenti ricordiamo inoltre che:

e la normaprescrive ancorail limite quantitativo massimo di 30 chilogrammi o litri per il tra-

sportodeisolirifiuti pericolosi. Oltre a tale limite non è possibile trasportarei rifiuti pericolosi.

I rifiuti devono essere consegnatidivisi per tipologia come da elenco indicato nel prospettoal-
legato e secondoil tipo di materiale (ad esempioi contenitori per fitofarmaci dovranno non

solo essere divisi dagli altri rifiuti ma anche separati in diversi sacchi a seconda del materiale

(plastica, vetro...).

| contenitori di fitofarmaco pieni devonoessere conferiti a parte.

Il nylon deve essere pulito dalla terra e legato. L'olio minerale per autotrazione non deve essere

contaminato ne da acqua (obbligo di stoccaggio al coperto) ne soprattutto daaltroolio(olio ve-

getale e di frittura, olio di trasformatori...) penal'addebito dei costi di analisi e smaltimento

quantificabile in alcuni milioni. I ppeumatici devonoessere senza cerchione.

I sacchi contenenti barattoli di fitofarmaci e medicinali veterinari devono avere un'etichetta o

unascritta con indicata l'azienda produttrice (Nome, CFe indirizzo).

Si ricorda inoltre che il pagamento dei costi di servizio avverrà alla consegnadelrifiuto (nei

centri di raccolta o a domicilio) e verrà

muniti di timbro aziendale).

            ilasciata ricevuta o fattura (è opportuno essere

Nonpotrannoessereritiratirifiuti nei centri di raccolta conferiti diversamente da quantoin-

dicato.

Per ogni informazione è opportuno contattare gli uffici di zona delle associazioni di categoria.

Al servizio possonoaderire anche agricoltori non associati alle associazioni di categoria previo

pagamentodi una quotafissa complessiva a copertura delle spese di informazionee registra-

zioneparia lire 73.000 + Iva (Per informazioni numero verde 800051477). e
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CALENDARIO —
DEI CONFERIMENTI

resso sedi zonali del Consorzio Agrario Provinciale

 
06 Febibiato MAZZOLA SUL BRENTA Da Sett SMARGHERITA
Ta febbizio CONSENTE ti Set ROMENO
ene CSPEDALETTO COTOR —STANGHELLA MERLO
ù io ABANO Hot ABANO
27 tetibiaio MAZZOLASUL BRENTA “ipo MACENIADA
Di Marzo CORREZZOLA 23.00 CORREZIOLA
DIEM NESIENTO "Db Now STAMGHELLA
la Mao  MONMIAGNANA 08 Noe OMADELLA
15 Maro BORGORICCO Vino COMSEME
aOMazO "MOWEDISACO  — 2obin RONEDISAGCO
03 Apro CASTELBALDO 22 How MESTRNO

03 Maggio CERARESE Di De; CAMPOSAMPIERO
t Miagio  COMEZIONA mbe
17 Maggio (CITTADELLA 12 De
22 Maggio AMARO 18 De
24 Maggio MOMSELICE

14 Giugno FOZZONONO
19 Giugno COMSELVE

TT Giugno MESTRNO!
i lugio EORGORIOOO

05 Lugio VILLA ESIENSE
10 Luglio COMCHE

AT Luglio MASERÀ
26 lungo CERNARESE

30 Agosto CITTADELIA

It Agosto SAONARA

Orario di apertura: dalle 8.30 alle 12.00

   
PREZZI DEL SERVIZIO

 

QUOTAFILA AMINLIALI la 4,009
RIACCOLLA Dumica CA)AdeDA BILIA 10.008

Rating È Li 80.000
RUNOCIOLTA BM 4ALE A 160.006

RIFIUTI MON PERICOLOSI

NORMEPERIL
IATA(o
contenitori vuoti

LAVAGGIO MANUALE

e

E' VIETATO LO SVERSAMENTO
LL] Vitiddl LILORI Io]og 



Fiera del recupero e riciclaggio di materie ed energia

20/293
settembre2

Trasmettere in fax al 0541.711.255

Siamo interessati senza im Da
RICICLA 2001 DE,
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Raccogliamo

il nostrofuturo.

Elbi contribuisce, con i suoi contenttori,

alla riduzione dell’inquinamento
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|Elbi, per unfuturo pulito. NCERT

Divisione Igiene Ambientale

Elbi S.p.A. via Buccia, 9 - 35010 Limena (Padova)Italia
tel. +39 049 8840677- fax +39 049 8841610

Internethttp: /\www.elbi.it e-mail: igiene.ambientale @ elbi.it



 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSTRUZIONICIVILI
E INDUSTRIALI

RESTAURO STORICO
MONUMENTALE

RISTRUTTURAZIONI
 

 
   

 

  

FIVIZZA Ga
COSTRUZIONI s.E.L,

Sede: 35139 PADOVA- Via Livello, 48-50 "‘\4Agg6t
Tel. 049/875.40,20 (6 linee) - Fax 049/875.34.64

Magazzino:

35020 ALBIGNASEGO (PD)
Via M. Polo, 27 Tel. 049/680.682

  



= = e= \eAlpifarm®
ALPIFARM sir.l. - Via Romagna, 19/21 - OPERA (Mi)

Tel. 02-57600879 - Fax 02-57600151
Capitale sociale Lit, 20.000.000- P.I. 10918990150 PRESENTAZIONE PRODOTTI ANTI-GRAFFITI

www.puliziagraffiti.it

Alpifarm S.r.l. è presente da decenninelsettore dell’ecologia, dell’intermediazioneper lo smaltimentodeirifiuti, delle

problematiche connesse all'ambiente.

Il vasto patrimoniodi esperienzecheci caratterizza ha indirizzato il nostro interesse verso il problema del DEGRADO

URBANOelaricercadi soluzioni EFFICACI ed ECOLOGICHE.

In questa ottica desideriamo proporre una gamma completadi

PRO DOTTI PER R I M U O V E R E GRAFFITI

praticamente da ognisuperficie, verniciata o naturale, muraria, metallica o in materiale plastico, anche da quelle super-

fici, comele pietre naturali, dove non è possibile tentare di rimediare allo scempiodei graffiti con una semplice manodi

vernice di copertura.

Nella nostra linea sono inclusi anche prodotti speciali,i protettivi, che, una volta applicati alla superficie pulita, rendono

impossibile l'adesione e la penetrazione in profondità di ognitipo di vernice, inclusa quella utilizzata dai vandali che in-

sudicianole nostre città con scritte e disegni indesiderati; l’utilizzo dei protettivi facilita enormemente la successiva ma-

nutenzione, rendendo rapido ed economico ognisuccessivo intervento di rimozionedei nuovigraffiti.

Vi invitiamo a contattarci direttamente per conoscerein dettaglio le potenzialità di questi nuovissimi prodotti che tanto

successo stannoriscuotendo negli Stati Uniti, dove il problemadei graffiti è più sentito di quanto nonlo sia in Europae,

proprio per questo, viene affrontato in modosistematico ed efficace.

NTIGRAFFITI ECOLOGICI

ISTINO DEI PRODOTTI NUOVISSIMI

REZZI CONCORRENZIALI

 

NTERESSE PER L'AMBIENTE PULITO

SSISTENZAA 360°

 

IMOZIONE DI TUTTII TIPI DI GRAFFITI

ESSAGGIO IMPORTANTE:

CI TROVATEA RICICLA 2001

RIMINI FIERA
26/29 settembre 2001

Vi aspettiamo!!!

ILOSOFIA AZIENDALE ALL’AVANGUARDIA



 

FodericoApiano

EI bosco
dei maronari

Porsieiclieletopertrotii gresti   
Roberto Mugliari Editore   

Federico Aguanno

El Bosco dei Maronari
Poesie in dialeto patutti i gusti

Roberto Mugliari Editore

Padova 2000, pp. 111, L. 18.000

Federico Aguanno è nato «in
Adria», dove ha conseguito

la maturità classica. Trasferi-
tosi a Padova, dove vive tut-
tora,si è laureatoiin Ingegne-
ria civile edile. È stato poidi-
rigente in un ente pubblico
come programmatore, pro-

gettista e direttore lavori di E-
dilizia Residenziale Pubblica
(o, comesi usava dire all’e-
poca, di «Case Popolari») per
un incredibile numero di
anni, dai tempi del Piano
Fanfani fino a quelli di «mani
pulite». Andato in pensione
senza... lavaggi di mani (es-
sendo, appunto, pulite), ha
potuto finalmente dare libero
sfogo alla sua segreta pas-
sione: la Poesia, per anni re-
pressa nei più reconditi re-
cessi del suo cervello di tec-
nico. Ecco quindi questa pre-
ziosa raccolta di versi in ver-
nacolo, destinata a lettori in-

telligenti e dotati di uno spic-
cato senso dello humor e
dell'autocritica. Gli eventuali
(improbabili) guadagni chesi
dovessero realizzare dall’o-
perazione Fl bosco dei maro-
narisaranno devolutia fa-
vore di incontri socio-gastro
culturali e di opere di benefi-
cenza.

qui Padova

 

EL PROLOGO

Musica e Poesia vanno
spessoa braccetto, per com-
porsi e fondersi insieme in
sorprendente e armoniosa
combine. Ma accadetalvolta
che la prima rivesta di ricche
e preziose toilettes corpi di
poesia non all'altezza del-
l'involucro; e, per contro,

che la seconda supporti so-
vrastrutture melodiche non
degnedella suaispirata bel-
lezza. Al termine di questa
sofferta parentesi meditativa,
ho immaginato che la mia
fosse un’opera in qualche
modo «lirica»... Ecco spe-
gnersi le luci in sala, dalla
misteriosa fenditura tra i
mezzi sipari di pesante vel-
luto rosso esce l'Autore e,
comedev'essere in un'opera
lirica che si rispetti, alla luce
sghembadel proscenio, «re-
cita» il suo bravo «Prologo»

El Prologo

Comech'i fa nele opare,

me ga consijà Marieto,
el famoso tutologo,
che farìa ben a metare,

nel scuminsiareel libreto,
un aposito PROLOGO:

«Ve presento, ben o male,
certi me componimenti
scriti in lingua dialettale,
par amissi e conossenti.

Se gavì malinconia
o vegira i ... atributi
o sofrì de nostalgia,
ghe vol poco:in do minuti
ve lesì do o tre «poemi»
e de colpo, sensa falo,
a ve passarài patèmi
e ve sentirì a cavalo!

Par le nosse, par Nadale
ai batesi, a Capodano,

gavarìa un'idea geniale
(me ne vien una par ano!):
se ve comoda, mi vegno
a far come un «cantautore»;
fin da adesso mi me impegno
a fare el «declamautore»!

La sarà ‘na robaseria;

e la spesa, «praetium vatis»,
no xè gnente,‘na miseria:
mefarì magnare... a gratis!

 

  

           

Gabriella Santuari persegue un proprio riscatto dalla quotidianità, quando, comelei

stessa racconta, smonta i cartoni che contenevanomerciperridurli a un piano, sostrato

su cui la pittura può operare trasfigurazioni. Questogestooriginario fornisceagli esiti

successivi un primo marchiosignificativo, da cui non si potrà più prescindere; d’al-

tronde,l'elaborazione formale nonsi esaurisce nella messain luce di materiali dell’esi-

stenza, ma arriva ad evocare col colore un mondo interiore. Come nel gioco mutevole

delle nuvole o in quei disegni che servono agli psichiatri per evocare associazioni, le

macchie di colore concui l‘artista interroga il supporto e sé stessa suggerisconovolti, fi-

gure, architetture, intere città. Dalla casualità della pennellata iniziale nascono, senza

un progetto premeditato, accostamenti emotivi, nell'abbandono dell’immaginazione e

nell’ascolto dei ricordi. Il risultato è stupefacente, perché fa apparire la violenza espres-

sionista di Munch di Kirchner, approdandoagli incubi e alla monumentalità di Sironi.

GUGLIELMO MONTI

Gabriella Santuari nasce a Trento; trascorre i suoi primi vent'anni a Milano,per poi trasferirsi a

Padova, dove tuttora risiede. Si laurea in Lingue e Letterature straniere a Ca' Foscari (Venezia) per

dedicarsi poiall'insegnamentodella lingua inglese. Ha praticato da semprel’arte pittorica come
esigenza personale di esprimere la propria creatività, trovando maggiore gratificazione nell'uso
dei coloria olio e acrilici. Da alcuni anni espone in mostrecollettive e personali in Italia eall’e-

stero. Amantedel mondodell’arte, ha intessutorelazioni e creato legami con importanti artisti eu-

ropei e americani, affiancando così all'attività artistica quella di promotriceereferente per l’Italia
di alcuni importanti nomi internazionali. Dal 9 al 29 giugno 2001 ha esposto alcune sue opere

presso la Villa Pisanidi Stra in occasione della mostra «Divergenze.Artisti a confronto».  Studia e abitazione: Via S. Francesco 169, Padova

tel. 049 8761836 — fax 049 651459 - e-mail: g.santuari@tiscalinet.it- www.gabriellasantuari.it
Attesa, 2001, acrilico su cartone, 33x33 cm,
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ueste nuove condotte a base di una lega polimerica di nuova concezione sono state

introdotte sul mercato inglese nei primi anni 90’ dalla NWW (North West Water),

cioè dal più grande gestore inglese di acqua potabile che serve ca. 8 milioni di abitanti nel

Regno Unito e quasi 35 milioni in varie parti del mondo, NWW in Inghilterra controlla una

rete di 40mila chilometri di condotte per acqua potabile e di 45mila chilometri di condotte

fognarie. Le tubazioni in PVC-A da circa un annosonoincorsodi sperimentazione anche

nei cantieriitaliani.

Il PVC-A (Alloy), nato dalla collaborazione della NWW,del PLD (Pipeline Development) e

della Hepworth (gruppoinglese da 2mila miliardi/anno di fatturato che opera tra l'altro nel

settore dei plastici e del gres), è usato per produrre tubazioni per acqua potabile e per fogna-

ture in pressione, che sul mercato internazionale sono note come Hep3o.

L'obiettivo dei tecnici che lavorarono alla messa a punto del prodotto fu quello di trovare un

materiale sempreduttile e con elevata resistenza meccanica che potesse soddisfarele esi-

 

Prova dell'anello C. ; REC i i ne
genzedeigestori di acquain termini di:

e mantenimentodella qualità dell'acqua;

* vita utile della condotta superiore ai 50 anni;
Le nuove condotte

* elevata resistenzaalla formazione e propagazionedi crepe,alla corrosionee alle incrosta-

in Lega Polimerica zioni;
PVC-A * costo dell’opera sull'intero ciclo vitale nettamente in concorrenza contutti i materiali esi-

. stenti.

per il trasporto In questo modo veniva abbandonatoil vecchio approccio al problemadeltrasporto dell’ac-

e e qua: nonsi trattava piùdi fornire al progettista o all'ente un tubo con determinate caratteri-
di acqua potabile l

stiche ma, note le esigenzedell'utente, costruire un nuovo prodotto che le soddisfacesse.

Il compito dei ricercatori era quello di creare un materiale che potesse conservare l'elevata

resistenza meccanica del vecchio tubo di PVC-U, ma essere privato della suafragilità, e i-
Ing. C. Dal Pozzo
GREENPIPE,Correggio (RE) noltre mantenere l'alta duttilità del PEAD, ma con una resistenza meccanica più elevata. In

un primo temposi tentò di legare i due polimerifra loro, ma questi si dimostrarono incom-

patibili. Si studiaronoallora le varie tubazioni in esercizio e le cause che innescavanole rot-

ture e comeessesi propagavano:cioèil fracture mechanics il meccanismodella rottura. A

tal fine venne introdotto il concetto di toughness per spiegare la resistenza all’avanzamento

     

  

delle crepe. Si osservò che, se sullo stesso grafico si riportava per un tubo di PVC-U la curva

1

Î

|a tomaia miricnee peetà |
| acicee iamriomeone è rioingr dc 11 | di resistenza a rottura di un provino intagliato al variare della profondità della crepa e quella

della toughness, le due linee si incrociavano e che dal punto di intersezione in avanti il ma-

teriale risultava semprefragile.

Gli studi mostrarono che misurando in modo opportuno la toughness dei materiali (cioè la
 

ade ae de loro capacità a resistere alla propagazione di crepe) espressa in [MN/m/3/2] era possibile
Great dele Cia

conoscerela transizione dal comportamento duttile a quello fragile: ciò consentì la messa a

Variazione della zona fragile duttile per ridu- punto di una lega, tra PVC-U e altri polimeri come polietilenclorurato e resine acriliche, a-

zione del carico di snervamento. curi ; s :
datta per produrre condotte in pressione con grande resistenza meccanica e sempreduttile:

le linee della toughnesse della resistenza a rottura nonsi intersecano mai (vedi grafico).
 Lo sviluppodella nuovalega polimerica hasollecitato la ricerca di nuovi test e proceduredi

controllo qualità a completamento o in aggiunta a quelli già esistenti. Gli obiettivi erano

quelli di:

* valutare i materiali eseguendo prove su campioni intagliati per essere sicuri che nel tempo

non si potessero registrare rotture fragili;

» usare test semplici e rapidi per predire il carico di progetto a 50 anni;

* controllare se fosse necessario ridurre i carichi di progetto per tener conto delle variazioni

 

  di pressione che sempresi presentano neisistemidi distribuzione dell’acqua.
Tango di rotori for)
 

Effetto di carico puntualesui tubi intagliati. Tra questi nuovitest, di particolare importanza perla sua semplicità è quellodell'anello in-

tagliato a formadi Ce caricato sul labbro inferiore del C a carichi via via crescenti.

Contale provasi valutail ciclo vitale, il comportamentonel tempodel prodotto la resi-

stenza all'avanzamento delle crepe. «
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Bacheca del Collegio
Attività dei Gruppi

 

AMBIENTEE SICUREZZA
Promotori: ing. Paolo Caporello, ing.caporello@tin.it
ing. Filippo Squarcina,fillet@libero.it

ECONOMICOESTIMATIVO
Promotore: ing. Giuliano Marella, studiomarella@tin.it

ELETTRICO
Promotore:ing. Francesco Spolaore, spolaore@tin.it
L'ing. Spolaore risponde su Quesiti elettrici e risposte tecniche del CEI

GEOTECNICO
Promotore:ing. Paolo Varagnolo, paolovaragnolo@iol.it
Venerdì 21 settembre 2001, ore 18.00

TAVOLA ROTONDASull’utilizzo dei geosintetici nel campodell’ingegne-
ria civile, idraulica e ambientale, presiede l'ing. Daniele Cazzuffi

- Saluti da parte del presidente del Collegio Ingegneri di Padova
- Finalità e scopi dell’ASSINGEO,dott. BortoloStefani, Presidente

- Geosintetici: tipologie e funzioni, ing. Daniele Cazzuffi, Enel-Hydro, Polo

Idraulico e Strutturale

- Criteri per il dimensionamentodei geosintetici nelle applicazioni di inge-

gneria civile, ing. Marco Sacchetti, segr. tecnico Assingeo

- Tecnologie produttive e caratteristiche tecniche dei geotessili;nontessuti,

dott. geol. Enrico Farinatti, segr. tecnico Assingeo

IDRAULICO

Promotore:ing. Sara Orio, gruppo_idraulico@hotmail.com

PREVENZIONE INCENDI
Promotore: Pierangelo Valerio, pierovalerio@tin.it
e Continuanogli incontri con il ComandodeiVigili del fuoco
Settembre(data da definire) Incontro con:
VERGATISrl - Ascensori e Montacarichi, relatore: Bruno Vergati
DIR 95/16/CE - Direttiva macchinee loro applicazioni
Per informazioni: Collegio degli Ingegneri 049 8756160

URBANISTICA PIANIFICAZIONE

Promotore: ing Pasqualino Boschetto,
boschetto.pascal@libero.it

STRUTTURE

Promotore: ing. Pierantonio Barizza, marco@iperv.it
e Conferenza Internazionale ARCHITETTURA E ACCIAIO, Venezia,

Isola di S. Giorgio, 24-28 settembre 2001, organizzata da Promozione
Acciaio. i

TERMOTECNICO
Promotore: ing. Michele Sanfilippo sanfi@iol.it

«GALILEO» Direttore: Enzo Siviero, esiviero@intercity.it

EX

Mercoledì 20 giugnosi è svolto nella sala convegnipresso il Collegio degli
Ingegneri un seminario promosso da Ecobeton Italy. Quasi un centinaiodi

ingegneri presenti ha potuto rinfrescare la memoria sulle responsabilità con-

nesse canil progetta edilizio e la sorveglianza della corretta realizzazione.
Una premessa molto importantepertuttii risvolti civili, penali, amministra

tiviche coinvolgono la nostra attività. Questo prologo, che ha dato ancheil

titolo al seminario, ben articolato e condotto dall'arch. Balasso, è statoil

trampolino perillustrare alcuni meccanismi di degrado del calcestruzzo,

proposti.dall'arch. Vencato, e per promuovere un prodotto, EVERCRETE,
che di rivoluzionario ha principalmentela semplicità d'uso. La presenta-
zioneha suscitato parecchiquesiti interessati. Ampia documentazione è an-

coradisponibile presso la segreteria del Collegio degli Ingegneri. P.B.

Attività previste:
e sabato 22 settembre 2001 : Visita alle foci del Po

(relatore ing. Montemurro) (vedi spazio in questa pagina)

Gita centrali ENEL (Seconda parte)

Visita agli impianti idrovori di un Consorzio di Bonifica
Incontri con l'avv, Entorcia

Modellazione matematica e simulazionedi eventi di piena

INFORMATICO

Promotore:ing. Paolo Foletto, pfoletto@tin.it

Il Gruppo Idraulico, in collaborazione con l'Ordine degli Ingegneri di Rovigoe il

Magistrato per il Po, organizza per sabato 22 settembre unavisita alle Foci del Po,

L'ufficio Operativo di Rovigo esercita la propria competenza sulle arginature classificate
comeOperedi Seconda categoria relativamentealla sinistra idrografica del fiume Po, dal
confine mantovanoall'incile del Po di Maistra, e ai corsi d'acqua,in sinistra e destra idrau-
lica, che costituiscono il Delta del Po ad eccezione della destra del Po di Goro per un'estesa

complessiva di circa 370 km. Nel gennaio del 1996 l'Autorità di Bacino del FiumePo ha pre-
disposto, sulla base delle proposte avanzate da: Enti Locali e Magistrato peril Po, il Piano
Stralci, denominato «PS 45», perla realizzazione degli interventi necessari al ripristino del-

l'assetto idraulico del bacino del Po sconvolto dall'evento alluvionale del novembre 1994.
Gli interventi sopracitati inseriti nelle annualità dei Capitoli di Bilancio del Ministero dei La-
vori Pubblici sarannoultimati solo nel 2003. A seguito della piena dell'ottobre 2000si è av-
viata la ricognizionedegli interventi necessari per la programmazionefutura. Lavisita riguar-
derà il Circondario Idraulico di Rovigo e in particolare alcuni cantieri sulle arginature di com-
petenzadell'Ufficio. Attualmente sono da poco avviati i seguenti lavori:
* Lavori di sistemazionedelfroldo in sinistra del fiume Po, frontalmentel'abitato di Stienta,

fra gli stanti 192 e 205, mediantela realizzazionedi difese spondali - completamentodel
pennello;

* Lavoridi sistemazionedell'alveoe delle arginature delle anse di Corbola e Bottrighe - VI
stralcio: completamento della seconda ansa;
s Lavoridi difesa ad un fronte in destra delle arginature del Po di Pila a valledell'incile;
* Lavori di costruzione di un diaframma monolitico in calcestruzzo armatotra GLI stanti 43 -
48 dell'argine destro del Po di Tolle, in Comunedi Porto Tolle nei pressi della zona di Volta
Vaccari.

Si prevededi visitare diverse tipologie di cantiere di lavori di idraulica fluviale: diaframmain
c.a., operedi difesa di spondadel tipoflessibile eseguite con pietrame postoin operaalla rin-
fusa, esecuzionedi difese in alveo con posain opera di tappeti zavorrati, sacconie difesadi
sponda, nuove inalveazioni ed esecuzionedi difesa di sponda in casseroeda doppiafronte

ecc.Il programmadefinitivo verràstilatoalla ripresa dei cantierial fine di consentirel'effet-
tuazione di più visite nella giornata in funzionedell'attività dei cantieri. È anche prevista l'ef-
fettuazione una gita in motonave con partenza da Porto Tolle al fine di osservare alcuniinter-
venti da fiume con pranzo nel Delta. Promotori: ingg. Sara Orio e Luca Montemurro. Per
informazioni: Segreteria del Collegio 0498756160.

  
PER INFORMAZIONI E ADESIONI SULLE INIZIATIVE PROG

COLLEGIO DEGLI INGEGNERI

SRAMMATE RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA DEI

DELLA PROVINCIA DI PADOVA

SSVOLAPiazza G. Salvemini 2, 35131 Padova * telefono e fax 049 8756160 * e-mail collegioingpd@

Orario di segreteria lun, 17.30 - 19.30, mart. merc. giov. 11.00 - 13.30, 17.00 - 18.30, ven, 11,00 - 13.30 



CONSOLIDAMENTO DEFINITIVO
ILSE® è la tecnica di consolidamento deisubstrati
fondali che agisce sulle proprietà geomeccaniche del

terreno.
e niente scavi, demolizioni e rifacimenti

e cantiere a mpatto zero
@ intervento in due giorni (caso medio)

OBÎETTIVO Migliorare le caratteristiche di resistenza al taglio
e di compressibilità del terreno di fondazione

Job title: Sperimentazione ILSE foro CPT - DEFORMAZIONE PLASTICA MECCAN|SMOFrom file. pla.sav (0101)
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FLAO 8.28 fm Il rigonfiamento della resina genera una

pre |. 100 sOvrappressione che comporta un
n ee incremento delle tensioni orizzontali e
nine L verticali in regime elasto-plastico. Tale
-3.008+08 pr «e incremento si traduce totalmente in un
,008+08 - r00 aumento delle pressioni efficaci per

2008408 Uras drenaggio delle pressioni neutre ed è
-0,008+08 isa direttamente misurabile, per esempio,

Contour interva = 5,00E+04 L attraverso l'esecuzione di prove di

Sena (71008 resistenza penetrometrica, con variazioni  
i RIE percentuali comprese tra il 20% ed il 300%
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In funzione delle resistenze  Iniziali

EFFE | Î i VARIAZIONE DELLA RESISTENZA ALLA PUNTA

Incremento della resistenza al taglio del pro% Î Bi cr
materiale (e quindi del carico di rottura) con o 35

aumenti medi compresitra il 20% ed il 50%. 300 + 0 -
Riduzione della compressibilità 250 — C 556
(diminuzione dei cedimenti calcolati pari al 0 46 22
20% - 60%). a 1560 L 108
Omogeneizzazione del substrato fondale in 1005 ult 5 09

termini di resistenza geomeccanica. 3 57 (a alugig» Se o $

Riattivazione di tutti i punti scaricati della 0 fn men er è

fondazione. 2 | TTTTI di        
ot oP xp Mi xd ot qP nÒ n ad pù pP pi,

INDICAZIONI
COND|ZiOINI i Il campo di applicazione si estende a tutti | casi di costruzioni,

lesionate o meno, che gravano su tereni con scarse
FONDAZIONI DELLA SOVRASTRUTTURA caratteristiche geotecniche.In questi contesti l'intervento risulta
® Profondità d'imposta D<6 mt indicato sia per l'adeguamento deiterreni ai carichistrutturali
@ Larghezza B < 2,5 mi attuali © In vista di un Incremento assegnato, ad esempio, per

raelevazioni
TERRENO D'APPOGGIO: SP crrzg; Dal 1986. |
® Granulometria % ghiaia < 25 Specialisti nei Consolidamenti

KAPPA ZETA - Parma

assi http: //www.kappazeta.it CONSOLIDAMENTI

@® Permeabilità K < 1E° m/s
® Res. Compressione semplice Qu < 1MN/m?
® Resistenza alla punta CPT Rp<55 kg/cm?
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Buon viaggio versoil futuro.

 

Il nuovo millennio

ha bisogno della cultura,

delle esperienze e della

saggezza di quello passato.

Noi che c'eravamo,

diamogli una mano per

alutarlo a crescere bene.
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COLA IEEERATTO 35121 PADOVA - Via C. Cassan 10 35121 PADOVA - Via C. Cassan 10

LORIEAeZ) WROTENOR Tel. 049 657255 Fax 049 657436

www.cementizillo.it EROIAAA HLIVA 
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